
Penultima ciaspolata della stagione: durante il viaggio in pullman gli unici pensieri che 
serpeggiavano tra i gitanti erano:   
"prenderemo o no l'acqua??" e i vari scrosci di pioggia lungo la strada fomentavano  
tale dubbio...e “ma ci sarà ancora la neve” e gli sguardi fuori dai finestrini non facevano altro che 
alimentare tali dubbi…. 
Ma, scesi dal pullman a Campo Blenio, deboli schiarite cominciavano a farsi largo tra 
le nubi e rafforzavano la voglia di fare una bella passeggiata accompagnati dalla dea bendata 
Poche centinaia di metri e ci si mette già le ciaspole;  
purtroppo quest'anno l’innevamento non è stato dei migliori e le 
temperature quasi primaverili qui hanno già disciolto la neve sui versanti esposti al sole e tra gli 
abeti. 
 
La salita, condotta in modo tranquillo, ha permesso al gruppo di rimanere compatto e di 
arrivare fino in vetta; solo due gitanti, purtroppo, arrivati a ridosso del passo Cantonill, che divide la 
valle di Campo dalla valle di santa Maria, 
hanno preferito fermarsi e conservare le forze per la discesa. 
Tutti gli altri, invece,  festeggiavano  l'arrivo in vetta  al Pizzo Rossetto con i consueti generi di 
conforto, sotto lo sguardo vigile di una meravigliosa aquila che planava al disopra. 
Un ultimo sguardo al bellissimo paesaggio ci mostra le vette circostanti:  
Cima della Bianca, Sasso Lanzone, Pizzo Pianca, Sosto, Cima di Pinadee, Punta di Larescia, Cima 
d’Era, 
mentre, purtroppo, quelle più alte, Piz Medel, Piz Terri e Adula, sono avvolte dalle nuvole. 
Iniziamo la discesa sullo stesso tracciato della salita….tra qualche scivolone e qualche capitombolo 
per via della pendenza accentuata in alcuni tratti…. 
 
Dopo una breve sosta all’alpe Scandorair per ricompattare il gruppo, da un ripido canale del Sosto, 
sul versante opposto al nostro, 
un forte rumore attira la nostra attenzione: una valanga che soltanto gli ultimi attardati hanno 
l’opportunità di vedere e commentare….certo perché un simile fenomeno fa sempre un po’ 
impressione… 
Arrivati al pullman intorno poco prima delle 17, tutti contenti di non aver incontrato la pioggia e di 
essersi goduti la bella camminata ci si avvia verso casa, consolati sul pullman da golosissimi 
spuntini preparati dai gitanti e dalle loro mamme. 
 
 
 


